                                                                                

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO
DIPARTIMENTO DELLE SCIENZE PUBBLICHE E PEDIATRICHE 
CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE PROFESSIONALE
ANNO ACCADEMICO 2017/2018
CAPORALE SARA, SIGAUDO FRANCESCA, BERTINO SARA, SARDONE ANNA
CORSO DI METODOLOGIA DELLA RICERCA EDUCATIVA
PROF. ROBERTO TRINCHERO 
RICERCA STANDARD 


         

          RELAZIONE TRA ESSERE FIGLIO UNICO E 
SVILUPPARE CAPACITÀ SOCIALIZZANTI








INDICE
INTRODUZIONE
1-TEMA DI RICERCA
1.1 -PROBELMA CONOSCITIVO

1.2 -OBIETTIVO CONOSCITIVO
2-QUADRO TEORICO
2.1-BIBLIOGRAFIA
2.2-SITOGRAFIA
2.3-MAPPA CONCETTUALE
3-IPOTESI DI LAVORO 
3.1- FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI 
4-STRATEGIA DI RICERCA 
5-DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
6- POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO 
6.1-NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE 
6.2-TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
7-TECNICHE E STRUMENTI DI RILAVEZIONE DATI 
7.1-QUESTIONARIO
8-PIANO DI RACCOLTA DATI
9-TECNICHE DI ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
9.1-ANALISI MONOVARIATA
9.2-ANALISI BIVARIATA
9.3-INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 
10-AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

 


INTRODUZIONE
Abbiamo scelto di intraprendere una ricerca standard su questo tema per comprendere se esiste una relazione tra l’essere figlio unico e aver acquisito buone capacità di socializzazione con i coetanei, approfondendo alcune tematiche trattate durante i corsi di Psicologia. 
Per procedere nella nostra ricerca abbiamo utilizzato le conoscenze apprese durante il corso di Metodologia della Ricerca Educativa del Professor Roberto Trinchero. 

1- TEMA DI RICERCA
Relazione tra l’essere figlio unico e l’aver una buona capacità di socializzazione.
1.1- PROBLEMA CONOSCITIVO
Vi è relazione tra l’essere figlio unico e la socializzazione?
1.2- OBIETTIVO CONOSCITIVO
Stabilire se vi è una relazione tra essere figlio unico e la socializzazione.
2-  QUADRO TEORICO
La socializzazione è un processo di interazione sociale attraverso il quale gli individui formano la loro personalità, apprendono i comportamenti della loro società. È diretto a trasmettere da una generazione all'altra, da un gruppo all'altro, norme di azione, valori di orientamento, definizioni cognitive, definizioni oggettive, definizioni valutative, usi e costumi in ogni aspetto della vita associata. Indica, quindi, il processo, mediante il quale, i nuovi nati diventano membri della società.
Ne esistono principalmente due tipi: 
La socializzazione primaria che avviene nei primi anni di vita del bambino, dalla nascita al suo ingresso a scuola. Appena nato, il bambino non ha alcuna possibilità di influire sull'ambiente che lo circonda. Questo mondo, che non ha scelto, gli si presenta impersonato dalla madre, la persona che lo nutre e che è in grado di soddisfare i suoi bisogni elementari. Tale dipendenza risulta gratificante, egli sviluppa un rapporto di fiducia nei confronti dell’ambiente che lo circonda. Questi fattori sono indispensabili per l’acquisizione dell’autonomia, mentre l’assenza di tale legame ha l’effetto di arrestare, di rallentare lo sviluppo delle capacità comunicative e motorie. Talcott Parsons spiega che durante questa fase il bambino sviluppa il senso di identità, il senso dell’identità sessuale, la dimensione della dipendenza autonoma e la capacità di capire che di fronte a certe autorità bisogna fermarsi. 
Per socializzazione secondaria, si intende l’insieme di pratiche messe in atto dalla società che consentono agli individui di assumere ed esercitare i ruoli adulti. Consiste nella interiorizzazione dei modelli di comportamento e sistemi di valori, che ci permettono di occupare nuovi status e quindi nuovi ruoli in cui via via ci troviamo a vivere.
Il contributo più forte allo studio del figlio unico proviene dalla teoria sull’ordine di nascita di Alfred Adler. Egli studiando le situazioni dei figli, in particolare del primogenito, poi del secondogenito,ecc ha constatato che il figlio unico tende ad assumere i tratti di personalità del primogenito, ovvero di vivere esclusivamente con figure adulte. La mancanza di scambi e di rivalità con bambini della sua età può renderlo timoroso e dipendente, ritenendosi sicuro solo nell’ambiente familiare.
Pitkeathleye Emerson, inoltre, hanno evidenziato che il figlio unico può osservare le interazioni adulto-bambino soltanto nelle altre famiglie. Infatti non può essere osservatore e giudice dell’interazione, di cui necessita per la crescita. Di contro, tuttavia, vi è uno studio effettuato da Toni Palbo nel 1978 che smentisce tutta questa negatività nei confronti dei figli unici. Questi ultimi presentano i tratti della generosità e della socievolezza e, inoltre, sviluppano la capacità del senso di “farcela” perché hanno costruito un’elevata autostima e fiducia in sé. D'altronde, non avendo fratelli, manca dell’esperienza della rivalità ma anche della collaborazione fraterna, importanti elementi per un adeguato sviluppo del comportamento cooperativo.
Alcuni risultati, nel corso dello studio sulla capacità di essere autonomi, hanno rilevato che i figli unici tendono a distaccarsi maggiormente nelle decisioni di un gruppo. Per trovarvi una spiegazione valida, determinante è l’analisi della figura del genitore: se questo permette al figlio di trascorrere del tempo con i coetanei, egli avrà la possibilità di sviluppare la sua socialità. Tutto ciò deve avvenire entro i tre anni di età, come sostenuto da Vygotsky, poichè la socializzazione si sviluppa in questo periodo di età.                                                                                            In questa fase di crescita, infatti, incominciano a compiersi le prime attività ludiche che coinvolgono la socializzazione, dunque il bambino comincia a dimostrare interesse nel giocare con gli altri e ad imitarne il comportamento. Vygotskij afferma, inoltre, riguardo la socializzazione, che è il processo che trasforma un individuo in una persona, proprio attraverso la dimensione sociale e non solo più individuale e psicologica.
Uno studio dell’Ohio, condotto su 13’000 adolescenti, ha dimostrato che i figli unici non diventano né prevaricatori né asociali, anzi, una volta cresciuti hanno ottime capacità di socializzazione.                                                                      Tuttavia, alla scuola materna sembra che questi siano più solitari, in quanto le loro cellule celebrali specializzate nella socializzazione, tendono ad avere un processo molto più lento. C’è quindi un apparente ritardo nella capacità di cooperare con gli altri. Più avanti però, frequentando i coetanei, il recupero è completo.
Vi sono, inoltre, alcuni fattori decisivi e circostanze che influenzano notevolmente un processo di socializzazione e rendono l’interazione e la regolazione positive o negative. Un primo elemento è composto dall’empatia e dalla capacità di tenere conto dell’altro, che costituiscono la base della comunicazione sociale. Troviamo poi il concetto di “interazione di coesione”, ovvero il legame che nasce dal semplice piacere di stare insieme, che va oltre un rapporto strumentale ed egoistico, che facilita il gruppo nella realizzazione di un compito comune, che persegue scopi insieme oltre il singolo individuo.                                                                                                                                                                               Un altro elemento cruciale è la sicurezza del bambino stesso che, mentre si avventura nell’esplorazione e nella scoperta del mondo, così come di altri pianeti sociali, rappresentati dagli altri bambini, deve sempre sentire di poter contare su un solido punto di partenza, una madre come base sicura.                                      Poi vi è la simbolizzazione che è a stretto contatto con la cooperazione come dimostrano molti studi psico-pedagogici che affermano che bambini con maggiore immaginazione e distacco dal reale sono meno aggressivi e più collaborativi, perché riescono meglio a posticipare la soddisfazione dei loro bisogni. Numerosi studi, poi, evidenziano il rapporto tra stili educativi e contesto socio-culturale e la manifestazione di aggressività nei bambini, se mancano elementi come: spinta ai comportamenti pro-sociali, organizzazione sociale semplice o ambiente tradizionale, rurale, donne con importanti ruoli economici, famiglia estesa, attribuzione precoce di responsabilità e compiti ai bambini.

2.1-  BIBLIOGRAFIA
Grazzani, Ilaria “Psicologia dello sviluppo emotivo”. Seconda edizione. Il mulino (2014)
J.Sartrock (2013 – 2° edizione). “Psicologia dello sviluppot”. Milano: McGraw-Hill

2.2-  SITOGRAFIA
http://www.scenacriminis.com/sociologia/25726/
http://www.opsonline.it/printable-5956-5956.html
https://www.panorama.it/scienza/essere-figli-unici-e-un-privilegio-anzi-no-una-sfortuna/



2.3- MAPPA CONCETTUALE
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3-  IPOTESI DI LAVORO 
Formulazione dell’ipotesi di lavoro
[bookmark: _GoBack]La nostra ipotesi di lavoro trova fondamento nella letteratura e negli studi empirici descritti nel quadro teorico. Riteniamo che possa essere plausibile identificare una relazione tra l’essere figlio unico e avere maggiori difficoltà nello sviluppo di abilità socializzanti, a meno che il bambino, in particolare nei primi tre anni di vita, venga inserito in ambienti dove è in continuo contatto con i suoi coetanei, come l’iscrizione all’asilo nido o frequentare periodicamente ambienti ludici. Abbiamo, quindi, attraverso questa ricerca, cercato di comprendere al meglio se l’essere figlio unico possa portare ad avere difficoltà nel modo di socializzare con gli altri.
3.1-  FATTORE DIPENDENTE E INDIPENDENTE 
Nella nostra ricerca sono presenti: “l’essere figlio unico” come fattore dipendente; e “lo sviluppo della socializzazione” come fattore indipendente. Abbiamo, inoltre, analizzato come variabili di sfondo: la zona della città in cui si vive, il sesso, l’età del bambino e l’avvenuta frequentazione o meno dell’asilo nido.
4-  STRATEGIA DI RICERCA
La strategia di ricerca da noi utilizzata è la ricerca standard. Essa permette al ricercatore di verificare la presenza o l’assenza di relazione tra le variabili del nostro tema di ricerca attraverso valori statistici.












5-  DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	I-TEM (15 domande)
	RISPOSTE

	Figlio unico (fattore dipendente)
	Cresciuto da solo
	1-E’ figlio unico?
2-Ha fratelli acquisiti entro i 3 anni di età?
3-Dunque, a quanto corrisponde la differenza di età tra il primo figlio e il secondo?
	1-Si
No
2-Si
 No
3-Più di 3 anni
Meno di 3 anni

	Abilità di socializzazione (fattore indipendente)
	Social skills:
Empatia
	4-Se vede un bambino piangere, cerca di consolarlo?
	4-Si
No


	
	Contagio emotivo
	5-Si fa contagiare dallo stato emotivo degli altri bambini?
	5-Spesso
A volte 
Quasi mai

	
	Prendere decisioni
	6-Come si comporta quando deve prendere una decisione (es: gioco, cibo ecc..)?
	6-Insicuro (fa scegliere a te)
 Sicuro
Ci impiega tanto, ma      prende una decisione
Ci impiega tanto e non prende nessuna decisione

	
	Gestione stress
	7-Riesce ad aspettare la risposta ai suoi bisogni?
	7-Si
No
Per un breve lasso di tempo

	
	Gestione emozioni
	8-E’ in grado di gestire la propria frustrazione?
	8-Si
No
Per un breve lasso di tempo

	
	Comunicazione efficace
	9-Quando gioca tende a stare vicino ai suoi coetanei o ai genitori? 10-Chiede di giocare con i coetanei?
	9-Bambini
Genitori
Entrambi
10-Si
No
Raramente

	Variabili di sfondo
	Sesso
	11-E’ maschio o femmina?
	11-Maschio
Femmina

	
	Età
	12-Ha più o meno di 3 anni?
	12-Ha più di 3 anni
Ha meno di 3 anni

	
	Luogo di residenza
	13-Dove abita?
14-Sono presenti luoghi ludici vicino a casa?
	13-Periferia
Residenziale
Centro città
14-Si
No

	
	Frequentazione asilo nido
	15-E’ andato o va all’asilo?
	15- Si 
No




6-  POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO 
La popolazione di riferimento è costituita da tutti i genitori, di Torino e provincia, con figli unici o figli primogeniti che hanno una differenza d’età che va dai 3 anni in su rispetto al secondogenito.
6.1-  NUMEROSITÁ DEL CAMPIONE 
Il campione, ovvero un numero ristretto di soggetti  che verrà sottoposto alla nostra ricerca, è costituito da 48 soggetti in totale tra genitori dei bambini frequentanti l’asilo nido e genitori i quali figli non hanno frequentato l’asilo nido di Torino e provincia.
6.2-  TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO 
Per la ricerca è stato scelto un campionamento non probabilistico accidentale in quanto per ragioni di comodità è stato utile appoggiarsi a conoscenze personali.
7-  TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per rilevare i dati utili per la nostra ricerca abbiamo somministrato un questionario     on-line anonimo costituito da domande chiuse. Questa è una tecnica ad alta strutturazione che permette di raccogliere in tempi brevi diverse informazioni. 
7.1-  QUESTIONARIO 
Lettera di presentazione:                                                                                                      Siamo quattro studentesse iscritte al primo anno del Corso di Laurea di Educazione Professionale. Stiamo effettuando una ricerca empirica per capire se esiste una relazione tra l'essere figlio unico e l'aver acquisito o meno buone capacità relazionali e di socializzazione. Pertanto, chiediamo ai genitori che leggeranno questo questionario di rispondere in modo veritiero pensando ai propri figli per ottenere risultati attendibili. Grazie!
Inizio modulo
1. E' figlio unico?
    1Si
    2No
2. Ha fratelli acquisiti entro i 3 anni?
    1Si
    2No
3. Dunque, a quanto corrisponde la differenza di età tra il primo figlio e il secondo?
    1Più di 3 anni
    2Meno di 3 anni
4. Se vede un bambino piangere cerca di consolarlo?
    1Si
    2No
5. Si fa contagiare dallo stato emotivo degli altri bambini?
    1Spesso
    2A volte
    3Quasi mai
6. Come si comporta quando deve prendere una decisione(es: gioco, cibo ecc..)?
    1Insicuro(fa scegliere a te)
    2Sicuro
    3Ci impiega tanto, ma prende una decisone
    4Ci impiega tanto e non prende nessuna decisione
7. Riesce ad aspettare la risposta ai suoi bisogni?
    1Si
    2No
    3Per un breve lasso di tempo
8. E' in grado di gestire la propria frustrazione?
    1Si
    2No
    3Per un breve lasso di tempo
9. Quando gioca tende a stare vicino ai suoi coetanei o ai genitori?
    1Bambini
    2Genitori
    3Entrambi
10. Chiede di giocare con i coetanei?
    1Si
    2No
    3Raramente
11. E' maschio o femmina?
    1Maschio
    2Femmina
12. Ha più o meno di 3 anni?
    1Ha più di tre anni
    2Ha meno di tre anni
13. Dove abita?
    1Periferia
    2Residenziale
    3Centro città
14. Sono presenti luoghi ludici vicino a casa?
    1Si
    2No
15. E' andato o va all'asilo nido?
    1Si
    2NoFine modulo
8-  PIANO DI RACCOLTA DATI
Dopo aver terminato la stesura del questionario sul programma QGen, siamo arrivate alla conclusione che sarebbe stato meglio somministrare il questionario al termine delle vacanze estive, in modo che gli intervistati avrebbero avuto tempo e voglia di compilarlo. I dati sono stati raccolti nell’arco di 16 giorni, dal 20/8 al 5/9. Alcuni di essi sono stati compilati attraverso l’invio del link del questionario tramite WhatsApp, mentre gli ultimi 11 sono stati compilati da colleghe con figli delle nostre madri, all’interno delle nostre abitazioni. Sono stati sottoposti in tutto 48 questionari di cui 24 con bambini che hanno frequentato/che frequentano l’asilo nido e 24 che non ne hanno usufruito.
MATRICE DATI
d1	d2	d3	d4	d5	d6	d7	d8	d9	d10	d11	d12	d13	d14	d15
	


2	1	2	2	2	2	1	3	3	3	2	1	1	2	1	2018-08-20	10:47	151.38.126.133
2	1	2	1	3	3	3	1	3	1	1	1	1	2	1	2018-08-20	10:49	151.38.126.133
2	1	2	1	2	3	3	3	3	1	2	1	1	1	1	2018-08-20	11:34	93.36.18.194
1	2	-	2	3	2	1	1	3	1	2	1	1	2	1	2018-08-20	16:35	151.38.22.149
1	2	-	1	3	2	1	1	3	1	2	1	2	1	2	2018-08-22	11:09	91.252.4.68
1	2	-	1	3	2	3	1	1	1	1	2	2	1	2	2018-08-22	12:17	151.32.26.189
2	2	1	1	2	2	1	1	1	1	2	1	1	1	2	2018-08-22	14:16	87.5.217.170
1	2	2	2	3	4	3	3	3	1	1	1	2	1	1	2018-08-23	11:11	93.43.240.199
2	2	1	2	2	3	1	1	1	1	1	1	1	1	1	2018-08-23	11:12	37.180.11.67
2	1	2	2	2	2	1	1	1	1	1	1	1	2	2	2018-08-23	11:23	2.238.201.219
1	2	-	1	2	3	3	3	1	1	2	1	2	2	1	2018-08-23	11:25	2.35.6.236
1	2	2	2	3	1	1	1	3	3	2	2	3	1	1	2018-08-23	11:30	151.35.113.64
-	-	-	-	-	-	-	-	-	-	-	-	-	-	-	2018-08-23	12:37	5.169.105.252
1	2	-	1	2	2	3	1	3	1	1	2	3	1	2	2018-08-23	13:45	151.38.46.178
1	2	-	1	2	3	3	2	3	1	1	1	3	1	2	2018-08-23	14:22	91.253.36.26
	


2	1	2	1	2	2	3	3	3	1	2	1	2	1	1	2018-08-23	14:33	37.159.102.157
1	2	-	1	1	3	3	1	1	1	2	1	1	2	2	2018-08-23	14:38	5.90.29.111
1	2	-	1	2	2	1	1	1	1	1	1	1	1	1	2018-08-23	17:02	176.57.126.121
2	2	1	2	1	3	3	2	1	1	1	1	3	1	2	2018-08-24	15:10	37.160.56.32
1	2	-	1	2	2	3	1	1	1	1	1	3	1	1	2018-08-24	15:19	151.82.112.128
2	1	2	1	3	3	2	3	1	1	2	1	1	1	1	2018-08-24	16:00	151.32.28.32
2	2	1	1	2	3	1	1	1	1	2	1	3	2	1	2018-08-24	17:58	95.232.205.184
2	1	2	1	2	2	3	1	1	1	1	1	2	1	1	2018-08-24	19:02	5.90.210.223
2	2	1	1	2	2	1	3	3	1	1	1	3	1	1	2018-08-24	22:10	5.95.140.54
2	2	1	1	2	2	1	3	3	1	1	1	3	1	2	2018-08-26	19:58	37.160.93.229
1	2	-	1	1	2	3	-	1	1	2	1	3	1	1	2018-08-27	08:50	151.38.91.30
1	-	-	1	2	3	3	2	1	1	2	1	3	1	1	2018-08-27	10:25	151.18.103.238
1	2	-	1	1	1	3	3	1	1	2	1	2	1	2	2018-08-27	11:43	5.90.55.77
1	2	-	1	1	1	3	3	1	1	1	1	3	1	2	2018-08-27	11:43	5.90.16.4
2	2	1	1	2	2	1	1	3	2	1	1	3	1	1	2018-08-27	13:31	212.124.175.177
1	2	-	1	2	2	2	3	1	1	2	1	3	1	1	2018-08-27	15:31	151.33.148.75
	


1	2	-	1	2	2	1	1	3	1	1	1	2	1	1	2018-08-27	16:44	91.253.59.139
2	2	1	1	2	2	2	1	3	1	2	1	3	1	1	2018-08-27	19:55	79.50.215.8
2	2	1	1	2	3	2	1	3	3	1	1	2	1	2	2018-08-27	19:59	79.50.215.8
2	2	1	2	1	1	1	1	2	3	2	1	2	1	2	2018-08-27	20:01	79.50.215.8
1	2	-	1	2	3	1	1	1	1	1	1	1	1	1	2018-08-27	20:23	37.160.58.19
1	2	-	1	3	2	3	3	1	1	2	2	2	1	2	2018-08-28	15:01	93.145.83.20
1	2	1	2	2	2	3	1	1	1	2	1	1	1	1	2018-09-01	19:46	151.33.42.18
1	2	-	1	2	3	1	1	3	1	1	1	2	1	2	2018-09-05	00:10	93.36.164.85
2	2	1	1	3	2	1	1	1	1	2	1	1	1	2	2018-09-05	00:12	93.36.164.85
1	2	-	2	2	4	3	3	2	3	1	2	1	2	2	2018-09-05	00:13	93.36.164.85
2	1	2	1	3	3	3	3	1	1	2	1	3	1	2	2018-09-05	00:14	93.36.164.85
	


1	2	-	1	3	2	1	1	3	1	2	1	2	1	2	2018-09-05	00:16	93.36.164.85
2	1	1	1	2	4	3	1	3	1	1	1	3	2	2	2018-09-05	09:08	79.50.215.8
1	2	-	1	2	1	3	3	3	1	1	1	2	1	2	2018-09-05	09:09	79.50.215.8
1	2	-	1	1	1	3	3	3	1	1	2	2	1	2	2018-09-05	09:10	79.50.215.8
2	2	1	1	2	4	1	3	1	1	2	1	2	1	2	2018-09-05	09:11	79.50.215.8
2	1	2	1	2	3	1	3	1	1	2	1	3	2	2	2018-09-05	09:13
1	2	-	1	1	3	3	3	3	1	2	2	1	1	1	2018-09-05	17:44





9-  TECNICHE DI RILEVAZIONE DATI E INTERPRETAZIONE RISULTATI
Dopo aver caricato sul programma JsSTAT la matrice dati, ottenuta dal programma QGen, abbiamo effettuato l’analisi monovariata per analizzare come ogni variabile si distribuisce all’interno del campione. Dopo di che abbiamo effettuato l’analisi bivariata per verificare l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione.
9.1-  ANALISI MONOVARIATA
D1- E’ FIGLIO UNICO?
[image: C:\Users\sarac\Desktop\trinchero\D1.png]








D2- HA FRATELLI ACQUISITI ENTRO I 3 ANNI?	[image: C:\Users\sarac\Desktop\trinchero\D4.png] 














D3- DUNQUE, A QUANTO CORRISPONDE LA DIFFERENZA DI ETA’ TRA IL PRIMO FIGLIO E IL SECONDO?
[image: C:\Users\sarac\Desktop\trinchero\D3.png]













D4- SE VEDE UN BAMBINOPIANGERE, CERCA DI CONSOLARLO?
[image: C:\Users\sarac\Desktop\trinchero\D2.png]
D5- SI FA CONTAGIARE DALLO STATO EMOTIVO DEGLI ALTRI BAMBINI?	[image: C:\Users\sarac\Desktop\trinchero\D5.png]












D6- COME SI COMPORTA QUANDO DEVE PRENDERE UNA DECISIONE (ad esempio gioco, cibo)
[image: C:\Users\sarac\Desktop\trinchero\D6.png]













D7- RIESCE AD ASPETTARE LA RISPOSTA AI SUOI BISOGNI?	
[image: C:\Users\sarac\Desktop\trinchero\D7.png]VG HHHHKY
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D8- E’ IN GRADO DI GESTIRE LA PROPRIA FRUSTRAZIONE?
DDHHHHHHD[image: C:\Users\sarac\Desktop\trinchero\D8.png]































D9- QUANDO GIOCA, TENDE A STARE VICINO AI SUOI COETANEI O AI GENITORI?
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D10- CHIEDE DI GIOCARE CON I COETANEI?
)[image: C:\Users\sarac\Desktop\trinchero\D10.png]






























D11- E’ MASCHIO O FEMMINA?
D
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D12- HA PIU’ O MENO DI TRE ANNI?
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D13- DOVE ABITA?
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D14- SONO PRESENTI LUOGHI LUDICI VICINO CASA?
[image: C:\Users\sarac\Desktop\trinchero\D14.png] 














D15- E’ ANDATO O VA ALL’ASILO?
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9.2-  ANALISI BIVARIATA
La tabella a doppia entrata mostra la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza delle modalità dell’altra variabile.
Nelle celle della tabella sopracitata, sono indicate:
· Frequenza osservata (O)
· Frequenza attesa (A)
· Residuo standardizzato di cella (la differenza tra frequenza osservata e attesa, rapportata alla radice quadrata della frequenza attesa) (O-A)/radq (A)

Empatia nei confronti degli altri bambini x Figlio unico 
[image: ]









Empatia nei confronti degli altri bambini x Fratelli/Sorelle acquisiti
[image: ]



Empatia nei confronti degli altri bambini x Differenza età primogenito-secondogenito
[image: ]

Contagio emotivo x Figlio unico
[image: ]


Contagio emotivo x Fratelli/Sorelle acquisiti
[image: ]

Contagio emotivo x Differenza età primogenito-secondogenito
[image: ]


Autonomia nel decidere x Figlio unico[image: ]
Autonomia nel decidere x Fratelli/Sorelle acquisiti
[image: ]
Autonomia nel decidere x Differenza età primogenito-secondogenito
[image: ]
Gestione dello stress x Figlio unico[image: ]


Gestione dello stress x Fratelli/Sorelle acquisiti
[image: ]

Gestione dello stress x Differenza età primogenito-secondogenito
[image: ]


Gestione delle emozioni x Figlio unico
[image: ]

Gestione delle emozioni x Fratelli/Sorelle acquisiti
[image: ]


Gestione delle emozioni x Differenza età primogenito-secondogenito
[image: ]

Gestione delle emozioni x Figlio unico
[image: ]


Gestione delle emozioni x Fratelli/Sorelle acquisiti
[image: ]

Gestione delle emozioni x Differenza età primogenito-secondogenito
[image: ]


Avere buone capacità comunicative x Figlio unico
[image: ]

Avere buone capacità comunicative x Fratelli/Sorelle acquisiti
[image: ]



Avere buone capacità comunicative x Differenza età primogenito-secondogenito
[image: ]
La nostra ipotesi di partenza verte sulla possibilità di una relazione significativa tra l’essere figli unici e lo sviluppo di una buona capacità socializzante. Attraverso l’elaborazione statistica dei dati quantitativi realizzata con la tecnica di analisi bivariata, tramite tabella a doppia entrata, è emerso che tra le variabili considerate non vi è una relazione rilevante, in quanto il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di uno per tutte le combinazioni tra le varie modalità delle due variabili sottoposte ad analisi. Si può notare, tuttavia l’esistenza di una relazione minima tra tali fattori: Empatia x Figlio unico, Empatia x Fratelli/Sorelle acquisiti; Empatia x Differenza età tra primogenito e secondogenito; Contagio emotivo x Figlio unico; Contagio emotivo x Fratelli/Sorelle acquisiti; Autonomia nel decidere x Figlio unico; Gestione stress x Figlio unico; Gestione stress x Differenza età primogenito e secondogenito; Gestione emozioni x Figlio unico; e una lieve significatività incrociando i fattori Contagio emotivo e Differenza di età tra primogenito e secondogenito (significatività 0,036). Pertanto, è possibile concludere che la ricerca condotta non è totalmente attendibile, tenendo presente però dell’ esiguità e non rappresentatività del campione. 
10. CONCLUSIONE 
Riflessione sul lavoro svolto
Abbiamo scelto di approfondire il tema dello sviluppo della socializzazione del figlio unico, poiché, durante il percorso di studi del precedente anno universitario, siamo state attratte dalle dinamiche coinvolte nel mondo dei bambini. Discutendo tutti i possibili campi da esaminare, è emerso l’interesse verso una possibile difficoltà o diversità nel modo di rapportarsi con gli altri nell’arco della propria vita. Osservando i risultati dei questionari è emerso che alcune risposte sono state date sporadicamente e, secondo noi, la causa può essere l’assenza di oggettività dei genitori nei confronti dei figli. Inoltre, avremmo voluto avere più tempo e conoscenze per svolgere in modo ottimale il campionamento, utilizzando un maggior numero d’intervistati e diversificando la tipologia di campione, cioè intervistando sia il padre che la madre e cercando di riscontrare eventuali differenze riguardanti il ceto sociale.
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